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Arrestato il padrone 

del «campo» scoperto 

sull'Appennino 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
t \ 

Brescia:: indiziato 

il fascista visto 

da tre persone 
(A PAGINA 5) 

Ancora in discussione nella maggioranza le misure fiscali e tariffarie 

Occorrono radicali modifiche 
ai provvedimenti economici 

Permangono alcune incertezze nel governo alla vigilia del dibattito di mercoledì alla Camera - Lama sottolinea che, se si vogliono 
soddisfare le esigenze del Paese, le misure economiche preannunciate debbono essere profondamente rivedute - Vasta eco al docu
mento della Direzione del PCI - Un discorso del compagno Di Giulio: dire la verità sul funzionamento dei servizi di sicurezza 
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Lama: 
necessaria 
'azione per 
rispondere 

governo al 

ROMA, 23 giugno 
Dopo la riunione del « vertice » quadripartito della 

scorsa settimana, e alla vigilia ormai del dibattito alla 
Camera — che avrà inizio mercoledì pomeriggio con 
un discorso dell'on. Rumor —, vi è ancora incertezza 
nel governo sui complesso di misure da prendere per 
far fronte alla congiuntura economica. Le indiscrezio
ni filtrate dopo i due giorni di discussione di Villa 
Madama sono state volta a volta contraddette o cor

rette, senza che risultasse 
chiaro fino in fondo in che 
cosa dovrebbe consistere il 
quadro delle misure eco
nomiche decise dai quattro 
partiti governativi, e, in par
ticolare, quali dovrebbero es
sere ì punti sui quali si e-
sercitera il cosiddetto giro di 
vite fiscale. Dopo la smentita 
della « supertassa » di dieci
mila lire sui televisori — pro
posta a suo tempo da Ta
rlassi —, ora le incertezze ri
guardano, a quanto sembra, 
l'applicazione della supercon-
tribuzione del 10 per cento 
sui redditi superiori ai quat
tro milioni annui. Secondo 
alcune voci di fonte governa
tiva, riprese oggi da un gior
nale milanese, la decisione de
finitiva sul tipo di tasse da 
applicare verrebbe presa sol
tanto dopo una serie di veri
fiche contabili, e forse in un 
periodo successivo al dibat
tito parlamentare sul gover
no. Nello stesso tempo, si par
la della eventualità di una re
visione dell'imposta sugli im
mobili. _ -

In costanza, viene ad es
sere confermata la sensazio
ne che le riunioni, previste 
per domani e per i prossi
mi giorni, tra il Presidente 
del Consiglio e i ministri fi
nanziari (Colombo, Giolitti, 
Mancini. Tanassi), non saran
no affatto formali. Esse servi
ranno a stabilire un accordo 
che non c'è stato, almeno nel
la misura in cui era stato af
fermato nei comunicati uffi
ciali. L'intesa tra i quattro, in 
realtà, riguarda soprattutto il 
livello della contrazione della 
domanda interna, e cioè la 
quota complessiva dei famo
si tremila miliardi annui im
posti o sotto forma di au
menti di tasse oppure sotto 
forma di rincari delle tarif
fe che riguardano alcuni ser
vizi essenziali (elettricità, 
gas, trasporti). In ogni caso, 
dalla massa delle indiscrezio
ni di questi giorni e dalle 
stesse dichiarazioni dei diri
genti dei partiti governativi 
risulta un quadro preoccupan
te e inaccettabile. Le misure 
rese note, come ricordava ie
ri il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della CG
IL, parlando a Pescara, deb
bono essere «profondamente 
modificate » se si vuole far 
fronte alle esigenze del Pae
se evitando la spirale reces
siva che ci minaccia. 

Le proposte presentate dal
la Direzione del PCI, con il 
documento pubblicato oggi 
dal nostro giornale, hanno 
raccolto vasta eco sulla stam
pa. E' evidente che anche nel
le prossime settimane esse 
saranno al centro del dibat
tito politico, e che forniranno 
alle forze democratiche una 
indicazione e un punto di 
riferimento insostituibile, tan
to più necessario quanto più 
appaiono errate, manchevoli 
e contraddittorie le decisio
ni del « vertice » governati
vo. E* singolare che, dinanzi 
alla realtà rappresentata dal
l'incertezza della maggioran
za — specialmente in un set
tore che riguarda proprio lo 
attuale presidente del PSDI, 
il ministro delle finanze Ta-

j nassi —. il segretario social
democratico. Orlandi, abbia 
deciso di impostare tutta la 
sua polemica sul fatto che 
le decisioni del «vertice» do
vrebbero essere assunte dal 
le vane componenti governa
tive alla stregua di una • piat
taforma » intoccabile, di un 
vero e proprio tabù. Orlandi 
ammonisce, secondo un vec
chio modulo, soprattutto i so
cialisti, ricordando ad essi 
che la collaborazione di cen
tro-sinistra è stata preserva
ta a Villa Madama « dalla de
gradazione e dallo sfalda
mento» anche perchè i so
cialdemocratici sono convin
ti * che nell'attuale situazio
ne non sono configurabili al
ternative altrettanto valide 
sul piano democratico e su 
quello sociale». 

Dei risultati del «vertice» 
ha discusso anche il Consiglio 
nazionale del PRI, che si è 
concluso oggi con l'approva
zione di un documento con 
il quale si giudicano w ac
cettabili » le conclusioni qua
dripartite. I repubblicani, tut
tavia, hanno sottolineato con 
una certa energia la scaden
za — fissata dallo stesso « ver
tice » — del prossimo settem
bre, dicendo che per loro quel 

C. f. 

Parlando a Pescara, a 
conclusione del Congresso 
regionale abruzzese della 
CGIL, Luciano Lama ha 
detto: « Con tutta probabi
lità l'incontro conclusivo 
col governo sui problemi 
di politica economica non 
avrà luogo immediatamen
te, perchè la prossima set
timana sarà impegnata dal" 
dibattito parlamentare sul
la crisi prima aperta e poi 
rientrata. E' giusto che sia 
così, perchè partiti e isti
tuzioni hanno funzioni in
sostituibili da assolvere che 
il movimento sindacale non 
vuole per nulla intralciare. 
E' un fatto però che il go
verno ci deve rispondere 
e che del suo programma 
ciò che era accettabile 
quindici giorni fa lo è an
che oggi, ma ciò che era 
inaccettabile allora lo è del 
pan oggi. 

« La segreteria della Fe
derazione — ha aggiunto 
Lama — ha convocato per 
la prossima settimana il 
Comitato direttivo col du
plice scopo di elaborare le 
risposte da dare al gover
no e per decidere le ini
ziative e l'azione sindacale 
necessarie per sostenere 
la nostra piattaforma. E' 
un momento, questo, nel 
quale abbiamo bisogno — 
lavoratori e Paese — del 
massimo di unità nei giu
dizi e nei comportamenti 
del movimento sindacale, 
se vogliamo uscire da que
sta situazione diffìcile sen
za una drammatica crisi 
economica e politica. 

« Sulla validità delle po
sizioni del governo rese 
note alla stampa — ha poi 
detto Lama — vi è infatti 
da sollevare numerose ri
sene . In sostanza sembra" 
trattarsi piuttosto di un 
programma di emergenza 
fortemente squilibrato per 
i sacrifici che chiede es
senzialmente ai lavoratori 
e del tutto silenzioso sui 
problemi di riforma. Pre
vale nettamente la teoria 
dei due tempi fra il ra
strellamento fiscale e tarif
fario di potere di acquisto 
delle masse popolari e 
l'impiego di questi mezzi 
finanziari per una politica 
di investimenti e di consu
mi sociali. Se le misure 
decise dal governo non ve
nissero su questo punto 
profondamente modificate. 
non eviteremo la disoccu
pazione e la recessione che 
ci minacciano. 

« Per questo — ha con
cluso il segretario generale 
della CGIL — agendo in 
piena autonomia, il movi
mento sindacale deve so
stenere con forza, e con 
l'azione, le proprie linee 
programmatiche che si 
muovono nella opposta di
rezione. I sacrifici per i 
lavoratori sono accettabili 
soltanto se equamente ri
partiti fra le classi sociali 
e se servono a scongiurare 
la disoccupazione e la re
cessione; altrimenti perchè 
li dovremmo fare? Rispet
to a queste finalità è mia 
convinzione che le propo
ste governative devono es
sere profondamente modi
ficate». 

SEGUE IN ULTIMA 

Le richieste al governo al centro dell'iniziativa sindacale 

Braccianti ed operai 
scendono in lotta il 27 
per contratti e riforme 

Astensione generale il 9 in 
stazione contadina a Roma 

Piemonte - Mercoledì grande manife-
- Mobilitazione di portuali e marittimi 

Le richieste al governo, per una giusta solu
zione ai gravi problemi del Paese, collegate al
l'esigenza di un positivo sbocco alle lotte con
trattuali. sono al centro di una mobilitazione 
straordinaria. I braccianti scioperano per 24 ore 
giovedì 27. La loro azione è per il rinnovo del 
patto. Essi pongono però anche questioni relative 
a una necessaria politica rinnovatrice nelle cam
pagne. E non è a caso che al loro fianco, sem
pre il 27 e per 4 ore. in tutti i centri dove si 
svolgeranno manifestazioni, incroceranno le brac
cia anche i lavoratori di tutte le categorie del
l'industria. E" da segnalare intanto il fatto che 
il ministro del Lavoro ha chiesto di sentire le 
parti per dopodomani. 

I problemi delle campagne saranno anche al 
cèntro' di~unà"manifestaziotre"pfomOs"sa"tdairAl̂  
leanza contadini per mercoledì a Roma. A loro 
volta i portuali hanno chiesto al ministro della 
Marina mercantile l'avvio degli incontri sulle ri
chieste già presentate. E intanto i marittimi so
no mobilitati per impedire lo smantellamento del
la flotta pubblica. 

L'azione rivendicativa si accompagna alle ver 
tenze nelle fabbriche (per la difesa dell'occu 
pazione. minacciata anche dai provvedimenti go 
vernativi e per l'attuazione delle conquiste con 
trattuali) e trova momenti unificatori negli scio 
peri generali proclamati anche per sostenere la 
piattaforma generale elaborata a suo tempo da 
CGIL. CISL e UIL e sottoposta al confronto col 
governo. 

Già nei giorni scorsi intere città — come Va
rese — sono scese in campo. E una intera re
gione. il Piemonte, il 9 luglio sarà bloccata dal
lo sciopero generale. " 

Sono le prime decisioni che vanno incontro 
alla volontà della maggioranza del movimento 
shid££aje di,sostenere con continuità^ la,vertenza. 
aperta ctìn i poteri'•centrali., Ma i termini di 
questo rilancio saranno anche al centro del di
battito al Direttivo della Federazione sindacale 
che verrà convocato in settimana (martedì è 
prevista una riunione della segreteria confede
rale). 

Si conclude in anticipo l'avventura mondiale degli azzurri 

L'ITALIA SCONFITTA 
ED ELIMINA TA 

DALLA POLONIA 
(E DALL 'ARGENTINA) 

A Stoccarda la squadra di Valcareggi (battuta per 2-1) deve lascia
re il posto ai sudamericani (4-1 contro Haiti) per la differenza-reti 

,1 Nella foto: U.trista*» sul volt* dogli «zzurri capitanati da Mazzola. -
—. -\ rr 

PER TUTTA LA GIORNATA MOVIMENTATA INVASIONE DEI VIALI DELLA «CITTADELLA» 

Folla immensa al Festival di Bari 
Comitive di'compagni giunte da tutta la Puglia - Incontro della delegazione bulgara con le 
autorità - Dibattito fra quadri operai del Nord e del Sud - Gli interventi di Romeo e di Tremili 

DALL'INVIATO 
BARI, 23 giugno 

Se ieri, con la possente ma
nifestazione inaugurale,, il Fe
stival nazionale di Bari ave
va dato una nuova e impor
tante testimonianza della for
za e della maturità politica 
delle masse meridionali e in 
primo luogo delle giovani ge
nerazioni, oggi esso ha vissu
to altri due momenti di gran
de rilievo politico e culturale. 

Anzitutto l'appassionante in
contro-dibattito tra delegazio
ni operaie del Nord e del Sud, 

Deciso dai 
cattolici 

del «No» 
un Comitato 
permanente 

Impegno a continuare la 
lotta per la difesa delle li
bertà civili e democratiche 

(A PAGINA 2) 

Movimento 
unitario 
per la 

psichiatria 
democratica 

Il dibattito al convegno di 
Gorizia - I«e drammatiche 
condizioni esistenti in Italia 

(A PAGINA 5) 

cui hanno partecipato anche 
il segretario generale della 
FLM Trentin e il compagno 
Romeo per la Direzione del 
partito. 

L'altra iniziativa centrale di 
quesia seconda giornata ha 
avuto per protagonisti centi
naia di bambini che hanno 
dimostrato la validità di un 
originale esperimento di ani
mazione « infantile ». 

L'incontro operaio è stato 
dedicato al dibattito sulla 
piattaforma meridionalista de
gli accordi contrattuali che 
hanno segnato una delle più 
importanti svolte del movi
mento sindacale italiano. 

Parecchi i motivi di inte
resse e di attualità. Innanzi
tutto la chiarezza, con cui è 
venuto fuori quel che c'è sta
to dietro le centinaia di ore 
di sciopero per i contratti del 
1973; con cui, cioè, sono stati 
descritti — tra gli altri da 
Renato Penso dell'Italsider di 
Genova, da Cavicchioh del
l'Alfa Romeo di Milano, da 
Calvelli della Montedison di 
Brindisi, da Stacchini della 
FIAT-Mirafiori e da Peli del 
la TLM di Brescia — il tra
vaglio e anche la lotta poli
tica necessaria per sfondare. 
all'interno del movimento o-
peraio, sull'obiettivo della ri
nascita del Mezzogiorno. 

Poi, l'ampiezza del proces
so di maturazione, anche tra 
la classe operaia meridiona
le, della stretta interdipenden
za tra capacità egemonica del 
proletariato, sviluppo del Mez
zogiorno e lotta per l'afferma
zione della democrazia. Con 
il compagno Romeo, vi si so
no soffermati in particolare, 
Geronimo del Pignone Sud di 
Bari, Blanda dell'ltalsider di 
Taranto, e Perlasco dell'Oli-
vetti di Ivrea. 

E ancora: la sensibilità tut
ta nuova — vi ha insistito il 
compagno Mola, del Comita
to centrale del nostro parti
to — che ha fatto degli ac
cordi sindacali uno strumento 
reale di democrazia anche per 
portare avanti la lotta contro 
i metodi clientelari di gover
no, soprattutto nel Mezzo
giorno. 

Fra gli elementi di maggio
re interesse dell'incontro, in
fine, la comune percezione 
non solo della gravità del di
segno antioperalo e antisinda

cale costruito sulla crisi eco
nomica, ma anche dell'esigen
za di fronteggiare questa ma
novra con la piena difesa e 
la realizzazione delle conqui
ste contrattuali, portando an
cora avanti il grande proces
so unitario tra Nord e Sud, 
tra occupati e non occupati, 
tra settori produttivi. Ciò esi
ge una linea generale e unifi
cante , perfino più ricca di 

Giorgio Frasca Polara 
SEGUE A PAGINA 2 

NELLA PRIMA COLONNA' 

Ventimila spagnoli a Ginevra 
attorno alla Pasionaria 

e al compagno Santiago Carrillo 
(SERVIZIO A PAGINA 4) 

VIENNA — RiMfetf Kirchtchl 
•tetterai*. 

I campionati del mondo di calcio si sono chiusi ieri per la nazionale italiana, sconfitta a Stoccar
da dalla Polonia per 2-1. Un solo gol di scarto per una partita che ha visto però la netta prevalenza 
dei polacchi su una > squadra che, passata in svantaggio a metà del primo tempo, non è mai apparsa' 
in grado di reagire con sufficiente determinazione e con accettabile organizzazione di gioco. Un'esclu
sione, quella dell'Italia, al termine della prima fase dei « mondiali », che può costituire una sorpresa 
solo in riferimento al ben diverso risultato ottenuto quattro anni fa ai campionati del Messico. Ma 
una conclusione logica, se si considerano le prove più che modeste della squadra italiana, prima con
tro Haiti nella partita • d'esordio a Monaco, quindi contro l'Argentina. Con la formazione caraibica gli 

> , azzurri rischiarono addi
rittura una incredibile 
sconfitta, in svantaggio, 
dopo un minuto di gioco 
del secondo tempo, per un 
gol di Sanon. Rimediarono, 
in quella occasione prima Ri-
vera, quindi Benetti (favorito 
da una deviazione di Augu
ste), infine Anastasi. Ma sono 
state proprio le modeste pro
porzioni di quel successo a 
determinare !' eliminazione 
(per la peggior differenza re
ti) dell'Italia a favore del
l'Argentina, pure sconfìtta dai 
polacchi (per 3-2), ma vitto
riosa ieri sugli haitiani per 
4-1. ' 

E' stata quella stessa par
tita a dare la stura alle pri
me polemiche, protagonisti 
via via il laziale Chinaglia, il 
milanista Rivera, il cagliari
tano Riva, coinvolti questi ul
timi due nella mediocre pre
stazione offerta contro i rio-
platensi e in un pareggio (1*1) 
propiziato dal solito autogol. 
Dopo la seconda partita Val
careggi, il responsabile tec
nico della squadra, optò per 
l'esclusione sia di Rivera sia 
di Riva e per il reinsenmen-
to di Chinaglia. Ma la va
riazione nello schieramento 
non ha apportato i benefici 
previsti: il gioco è rimasto 
quello di sempre, mediocre, 
lento, privo di nerbo atle
tico, insufficiente anche sul 
terreno della tecnica, quello 
che. teoricamente, ci doveva 
essere più favorevole. Le mag
giori - lacune sono apparse a 
centrocampo, ma, nella parti
ta decisiva contro la Polonia, 
un infortunio a Burgnich do
po una ventina di minuti di 
gioco ha privato anche il re
parto arretrato di un prezio
so elemento e lo ha evidente
mente indebolito. 

Passati in vantaggio con 
Szarmach. ì polacchi hanno 
ancora insistito in avanti e 
hanno colto ,poco dopo il rad
doppio con Deyna. Sul 2-0 si 
chiudeva il primo tempo. A 
favore degli azzurri da regi
strare due occasioni-gol, una 
mancata da Anastasi, dopo ap
pena 10", la seconda da Chi
naglia. 

Nella ripresa erano ancora 
due interventi prodigiosi di 
Zoff a vietare il terzo gol ai 
polacchi. Una buona occasio
ne era per Causio alla mez
z'ora. Non falliva invece Ca
pello al 40'. Ma ormai il gio
co era fatto. 

Un'amara conclusione dun
que. che poteva però essere 
rimandata solo grazie alla 
buona sorte. La realtà sta nel
la modestia della nostra squa
dra nazionale e nella crisi del 
calcio italiano, che non ha 
saputo rinnovarsi, mentre in 
molti altri Paesi lo sport e, 
in tale quadro, il calcio com
pivano progressi che si sono 
rivelati, anche in questi mon
diali, clamorosi. Basterebbe 
citare l'esempio della Polonia 
e le ottime prove della RDT. 
della Jugoslavia, tutte qualifi
catesi per le semifinali, in
sieme con Olanda. Brasile, 
Svezia, RPT e Argentina. 

Il candidato della socialdemocrazia eletto con il 51,7 per cento dei voti 

Kirchschlaeger Presidente in Austria 
Ha ottenuto 2 .392 .151 voti contro i 2 .238 .680 di Lugger della Volkspartei 

fotografate ieri mattina al uggii 

DALL'INVIATO 
VIENNA, 23 giugno 

- Rudolph Kirchschlaeger è 
stato eletto Presidente della 
Repubblica austriaca. Lo ha 
annunciato il ministro degli 
Interni Otto Roesch fornendo 
i risultati ufficiosi della con
sultazione svoltasi oggi in tut
to il Paese. -

Kirchschlaeger ha ottenuto 
due milioni e 392.151 voti e 
cioè il 51,7 per cento dei suf
fragi contro i 2.238 680 voti, e 
cioè il 4*,3 per cento, del can
didato della Volkspartei Lug
ger. -

Gli austriaci hanno confer
mato la loro ormai tradizio
nale propensione per l'elezio
ne di un Presidente che 
non sia quello indicato dalla 
Oesterreichische Volkspartei 
(Oe.V.P.) la Democrazia cri
stiana austriaca. Tanto più 
rilievo assume questa volta il 
responso delle urne che vede 
in testa, sia pur con un van
taggio minimo, il candidato 
Rudolph Kirchschlaeger. cin
quantanovenne ministro degli 
Esteri dèi governo monocolo

re socialdemocratico del Can
celliere Kreisky. ma indipen
dente e definibile come catto
lico progressista, se si pensa 
alla furiosa campagna che 
contro di lui era stata scate
nata dallo schieramento che 
tendeva a portare alla presi
denza della Repubblica fede
rale austriaca il borgomastro 
di Innsbruck, Alois Lugger. 
conservatore. Le previsioni 
della vigilia, che davano uno 
scarto minimo a favore di 
Kirchschlaeger sono quindi 
sostanzialmente state rispet
tate. 

Il Cancelliere Kreisky, che 
in questa campagna elettorale 
giocava grossa parte del suo 
prestigio e della sua residua 
credibilità, può quindi, tira
re un grosso sospiro di sol
lievo. Tanto più che nei gior
ni scorsi, nelle ultime battute 
immediatamente antecedenti 
al voto, il candidato della 
Volkspartei, il conservatore 
tradizionalista tirolese Lugger 

Gianfranco Fata 
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